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Tutti i Giornali in quest'epoca,̂  
*"ò grandi cose:, noi nw 

Iĵ siamo,. promettere alcunaii inlio-
vazìone: non abbiamo^ra?^ caum 
^ battere----da nói sì fiFrqiel 
che si può e; speriamo che gli Ab-
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t ò ^ ì ' cóhtihueranno a sostenere 
il nostro Periodico: — non è.nor 
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stro .scopo, la. ̂ spficulasioyie^ -m^^ 
solo promuovere nella modesta cer 
c|j|,^ell8 nostre forze, anche me-
diinte l̂ tì ppéiUioiiè'; Iti W^^ delie ̂  
idee demoopàtiche. Il miglioramentô ': 

benéésepè 
I I 

intàdìni. 

\ j > j 

:^jpedicMamÒ ài giornali mi-
^^iuste;RÌall^; a quanti orèdoao 

air indipeudeuz^ dei giornali 
dagli annunci officiali, la se-
guente lettera del sig. F. Sar-
torelli, alle ̂ pui parole noi pre
stiamo intera fede, conoscen-
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1 ^ . -A 

dolo .uom5*^br coraggio, per 

onestà, e per. intelligenza dé ;̂ 
gnord'ogni stima. =̂  

' T*-*!*!»» i gennàjó'75. 
-Aircgr. doU. Galli diietU del 3W^o. 

Le paro^e^mesise dal ipeniio al mio 
indirizzo, npòrtaudp la iettpra da me di 
reità quindici gi^ ' " ' " ' 
le',''tìonife uno de^ 

Ui lo 8ciag\ii^ato^islesÌni#lt(mutù""dàÌ go
verno nelle recenti elezioni generaliy per 
quantp possano essere state, sotto un 
puntò di vista, onorìfiche e lusinghiere, 
ad^fófehdiiubpcrò'di iìssere.'f̂ ^ 
pdichéìMé= per otto anni ho dìretttì' itó' 

., giornale avéntèìfil [iPivilegidMePbandi 
; venalij npji apparlennì peròmai alla tur-
:bu dei cor|igÌMni.e (^Jevot i^ma sem-
: prc franco e animoBo, e à;UirUto o,a ro-
5vesciò,oft*dÌe riglie e talora a^c3iraì.te-
|j(*i di.àcatola. sligtiiatizzai la cotìdottk e 
j-còmbattcì ì progetti del lliriistero^ j i co-
isttì'di dover tìiblté e mòlle volte sèriiìr-
inii udqsso .6 mìnaccie e' lUmpi*overi e fuP 
• m^nj^unijisteri^iì.: V„ {> v, ;.;.-:„,u'^^-

J JM'g"OP Sartorelli: ̂  ^scrive ̂ il iDìi 
[ritto ^ militava già da otto anni e con 
Sonore neUe^filtì-del giornalismo ùiòdìòi%ì 
,to. Ma per sventura sua un bel giorno si 
fróvo in disaccordo coIPpèt'etto da cui il 
suo ^otw^^mévS: "cm^^mm 
allora?... égli stèlir*ló racconta in una 

Venezia ecc. ecc. iì 
' Siate dosi cortése, egregio amico, di 

pormeltermi chorilaccia^urfi po'di ^tp^i^ 
; sulle; f|^^cqrse. dalla Qa^ssMt^t.diTj^eviso. 
r^]Qmndo fì^^^J assunsi 4i dirìgerai 
la sériVfìre la Gazzétta di^Treviso il mio 
programma, il mio linguaggio'eli miei 
larticoii tutti, che poetavano leaniziaU 
ÌF.S,, furono sempre in perfetta qrmonia 

m 

CUV milrtai nella Camera e nei giornali
smo 6 che mi Valsero i'e^micizia dVègVe-
gii uomini di sinistt^a il Cairòli,il De-Pre-
tì^^lf; 2aroadelìi, i'Aìvisì, ii Ghinosle: 
cèhi'lltri che sarebbe inutile quffinò-

.fr,-P î;QÌ9fehe> -venute le elèsiioni f; 
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del Joate delle Arti 

vi^ii^egretario gSieràlè Celestino Biiin-' 
; c|i tols^. im^idiatame^te alia GQzz&m 
t^fTVmso 11 privilegio òhe aveva eredì-

^taloda'Wl^^p^èdeed^èbHf^òstMiìg^rido 
ÌilGiornale''ì^lvÌYat^%|dtimelisi ppbpHi 
iche durarono a uà lc]ae mese, macche pòi 
nnirono trascinando ad un completa sfa-

{sciamento oiìalliniento ^'diciìiiiia'ie co-
jse coi loro veri termini —lai Società) 
proprietaria. Fu allora che a mezzo del 
:mÌn%tro^%ditó.'Tecòhip, il Ktt l ì^i mi 
iriconcesse.il iprivilegii^id^Ueinaerzioni 
amminisjrfit^v^:.? ,gìHdizia0.ef,del!a proV 
ì vi'ncia, senza condizioni, senza patti, seun 
za àvmràai;^sSH^tivrfe^r^^é'^^^^^ 
provai il t^tègramoia^eiS^m^iéLdaì di F̂ ^̂  

irenzea Treviso ? cheftì pubblicato a ^ 
l p t t > ^ i scatola ì ^ - f ì ^ » i a Qamttaf 
Ìcfae'Si|troyavatìglf:Sgodeioli ed era U per 

/ ,, Serionchè sopraggiunta,,Stetana e 
de'thsti giornate deli ammmistrazione 
"Menabrea^Gùalterìo; la ''Gd!disèttù.di-Tre'\ 
\msOi segnalata demagoga, veniva no-̂ ' 
jvellamente privata del privilegiò, ossia 
l3(euiva dannata^asmorire. 

Il prefetto della provincia, creatura^ 
Ìde|^attazzi e assai bein dispQS|tp jri mio 
faVore, dovendo pur obbedire alrucasé 
del GU^Ueriójm- d f S i ì ; CauteUi è̂  
;ihfelìci8ESima còpia, anche cóme inven-, 
lòre di complotti e di .congiure'démit-^ 

gogipò-sociaiìf^^ il comm. Botte^fti 
dunque, per salvare capra e^^^0^^,, 
ossia per evitare che la Gazzetta cades
se in mano del partito neoeattoUco e 
dì tika certa (jdale camorra, si dcter-
mfno /̂di concedere tempcrbàneamenté il 
privilegio dei bandì fenali al mio àm-
ttiinìstratòred'aUore^^iygig. Pietro Ro
dolfi /che, bene oVmaTeĵ ^̂ ^̂ ^ andar la 

ìbarficéà insinb ardì'ìii cui, caduto iì 
^GiìMtèìfìolld potei riprendere là r l la-
; de fe r t e Giornale òhe, -^ peV (i«esliohe 
disvila, ntìnldP'p'agtóttaj si nt>H bene, 
^doj^pi* adattarmi â  scrivgi^èOaluono 
!è frasi .moderate, ma però'senza dìscen-
idere gVauimai ad elogi cortigiani, senza 
rinnegare ai' miei prìncìpìi è alle inie 
convinzioni^ perchè,— e lo domando 
a Voiĵ ^Có'̂ 'é redattore d'un Giornale 
^d'apposizióne. -^ SÉ̂  WG^zzettadi TH-
jy|$ptìfign V; tenne semjVre salda allb 
bandièra -della libertà, del progresso, 
delia' giustizia, e sé fra quelle righe 
noiî  aleggiava sempre lo spinto ìiicli-
pendenteé prògf essislà'det suo redattore. 

perciò appunto che la Gazzet-
0 di Treviso .ebbe la franehezza di 
fetìibattere il prog'ittó di^legp^fii-mfl-
^intfto, è rarticolb'ìdelje^Mntinìtà va-
lidan^ineWa legge delle''guàràiiti^ie^ é"^ 
l».iPi>ft§®ll?9JSÌ0"̂  della cKsiìgfineralizia 
de gesuUr; e-a'̂ due pefsi e le due mi
sure 'del governò nel percuòtere ad Pi-
tranza'il partito rosso, accarezzariJo -il , 
nero;'' e «gli abusi e gli arbìtrjfda' qua
lunque pa^té venissero j e fu perciò che 
la émzetta di IVeyiso ebbc,non ia'syón-
tura, come la chiamò il Diritto, ma la 
felicUài;di;.lrovarsi non ««a, ma dieci^ 
ma, venif volle mloUa, in nppnsizione 
:Colla Prefettura e col minìsterOj lòtta 
che d'ordinario sì rìsòlvéairi'berte co^ 

• * ^ l 
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talora ea'U si credeva sicuro delle 'sue 
rimembranze, talaltra egli, tornava a 

• i l i . . . i 

era 
confusa cosi completamento nel suo'spi-
rito con ariiiche memorie^ cho égli'non 

^ trovasse':aUrft^cosa obo'laiaua-oaràlàbb-^ 
^ jioscìuta ? Perduti^ jp,̂ ;quQtìtò làbìrìiifcà 

veva per gidutaViaitaro un nuovo inpt|| 
lino a vapore, della,'legna 

• • ' • .V" ' ' j -s . 
un 

, /''.B''queìla voce t 'gridò egli; %QÌX 
r*hô  lo'Ticòhìb ĉiiufea subito ? 'Gònié 'ea-̂  
rebbe mai possibile ̂ cbd;Ìà: spòsa deVmfó 
amioo-fóssé quilia stessa,'fàWcì^ìla che' 

.non lio'veduto che mia sóla voltili--cbe' 
' noni"^idicbe'Èt'met^:6 <ih'ìò amo à'em-

pee e At? dtìpó:^dtì^!Miiffi;o too 4u-
abo^P^Qtìdto^i^^lfyili^aèékaT , 

i E quando io le posil^I '̂mantolIa'òi^l-L 
lefspal.lej-'q^ando riposò _ sul 'ttìio' cuore,! 
gn sentii la' stessa^fàlda'iéBttìIó è ÉIÈÌÌÌ-' 

a^Esquesta'sé^aj'nori'la'Wibto-' 
te volto fissare i suoi occhi sovra di niÒ"̂ ' 
come 
Ttittavia 
drier coUa sua difidòlllf Con ìisuòi'pdi 
;cipii così rigidi in fatto di nóbìUàv e dì 
xiput^ono, avrebb'ogli potuto sposare 
una giovano senza nome,mna moudican* 
te?,, Esaminando di nuovo il ntratto^*; 

actìseneU'v origliere la sua fronte ar--
) 

^i^gliiuvoèàva •con^Mtal'atiiib^sua 
' uni 900UOiprofondo,^^al^ue'di^tràtéi' dâ  
'^duiatl dubl?l..©'!vdÌEiÌvedoE'-'Èorget9 nèis 
;6udi sogni rimmaigìne'verà^'di^^colei! 
' elio amava. /.,.: . /', 

i h ì 

SSStev;-. ^XII.̂ '̂ 

' piantato di recente e.dìversi.ajtrì lavori;' 
*'.g|la signora baronessaP^domando 

l'racheu. 
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me per interrogai'rai ?'Mi riconosceva P; 
ìttavia iò'sono pHzzQ!:'C6m,e mai Fai-' 

^ . iAllMndpmani,TOttina;;^^^|p,Frfl-: 
'.cheli entr6 neÌ8|;lòoedove d^^vevafccpr^ 
'iazibne, l'infaticabile , era già partito 'ff; 
Jeavallo per fare una ispezione ai lavpri, 
ì dì una diga pne taceva costruire sui con-i! 
ifiiii too sue terre. I l sevyp.^e,glidie^ 
de Questa nuova aggiunsi^ con ari&/ìm-

! sarà qui tdàtò per far colazione. » 
Froeben-^aBsoggiò'ìni&n^b ed in 

largo le'sàie'6;rifece aòUa Buirf mento 
ila/aerata ideila! vigilia. Gopie, tutte lo 
! jì^in^giivi, app^Riyano.aayaftti.alift^.luce, 
|;d^^matflno :apttoflniaUro.,,aspe^ 
quello sotto cui le vediamo al cupo,' 
splendore della sera. A.ccadeva lo,8tes-.: 

{so Je^ ipens^c^ che,;sì a^i^vpo confu-. 
l i alla vigilia.,.E^li rideva dl^aè' atéàV 
80 e deldubìEio che avevagli e vegliata 
la sua immagmazione. « Il barone, du-

i' ceva egli a sé ^stes^o, è ' perfeì n fin 

•1 

ispi-ezz'a,' m t̂'̂ éób̂  bpse oHó 'stanno àlìa 
faùperRcie: Qiiatidò lo sì^vedé^pei^ qual-' 
|obòtempo,"'vi 'ci, si abitua, sì arriva a 
• nbtf àbbàdaroi. E losefal'Comò si gin-: 

portante che il Buo padrone non ritorne-i r dica-Wp^^^ 
,3.|.yebb9 prima dì mesazogiomo, perchè do-̂  | ebbi a, leggei^le negli ò̂bcbi, nènaii^9. 

-mm^ 

tnomia d'iena donna, un dolore pungen
te, pene cocenti e la rassegnazione! 
Il diavolo mi-. accecavî  al pug||̂ ^^che 
ero lì per consolarla con dolcezza e a 
rialzate , il suo coraggio, e finalmente 
Boopriva che tutta la : bellezza stava 
nella mia immaginazione. Yedata più 

I dawicinQ, quesca donna era una donna 
^ comune,; che òon quello sgua^vdo, .pen-
' 8080 dove.leggevàsiràrigòscìa.numèra-
va tranquillamente le maglie del suo 

^lavoro, ovvero che dietro alle nubi che 

Iepuravano;:Ìa sua fronte, peaaava^j^ 
rche dovesse' apprpQtai:e per .'la cena 
IdelU sera "n. 

; .Tali erario i pétìsìori 'ai quali s'ab-
jJ)andonava, per punirergè; stesso , col-
li'ironia, per cacciare dal suo cuore 
I queste "teDe^e. emozioni, che l'avevano 
ioppresao nel giorno aiitecedeiite o ohe 
^^ora'gu sembravano pazzo e sciocca-
Imente .eeagerate. Immerso in queste 
(rìfiossionìj giunse davanti allò specchio 
Je guardò óoU ària distratta le carte dì 
ivìsita che ne circondf^vano la cornice, 
("Una fra ié altre gii cadde sotto mano, 
iquella che annunciava le nozze di Fal-
idfler. Egli lesse queste parole stampato 
ì nitidamente ; Il barone F. de Faldner 
e la sUa fidanzata Josef a de Tetmensèe, 
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nnuucaziorii : umcìali, chiS io accoglieva 
commiseranap o dendendone gji amori 
e talora in piene Cotture; o réscìssioTtì 
del contratto,; che .addavano N|t finire 
come le feùbpeste in ?im bicchiere d'ti^ 
qua, mediante rin|g^08Ì2jone^,|li amici 
potenti ed ìMuenti che, .sebbene fo§r 
sei'o convintv come io^ngn^ero, ijè avr^i 
potuto mai essere ijn^ìe^jonarit), di de
stra, tiiUalvolta aniiavaub-che \T'"'&às-
seUa di Tremo continuasse a rimanere 
nelle mie fflani,artzichè cadfc*it%'In quelle 
dì^^òtoini cheavrebberoiinittói^aM*?' 
tattica consprtescî  e gesiiitìcp a paolót-̂  
tiz/.are e cretìnìzzare il paeséP-i^^^ 

Ecco (ipme;;, iottandt) setopre e' a 
tutte l'ore,: pc^^c^ntinuare^g!4>gei'^ 
e a tenere ini picgi per .s^tfe anni la 
Gazzetta di TrevièQ clìi^. Jvàficamenìe 

im^i seijzii quel piccofô VedHiro"̂ " che dariM 
le inserzioni {giudiziarie e araramistra-
tive non avrebbe potuto durare un pajo 
di mesi. Per contò mip .tutti sanno se 
tenni Ji^iornale^iìcr mestiere, per pr^^ 
lessione, per accaparrarmi onori e van-^ 
taggi dai potere. La mia vita, per cosi 
dire, fuliitta e sempre per Ì*Iìaha. Dopo 
il 1866 ritornato, in patria (lairémigra-
zibne e chiamato, ai redigere l'unicp 
Giornale pplil^Gp'che vi l'osse a Tre
viso non potei rifiutarmi,..poiché né 
l'Italia putea dirsi compiuta^ cori lloma. 
in potere dei preti, ne J unita nazionale 
polca dirsi assodala in mezzo a tanto 
disordine ammiriistfetìvp e a tanto sbi
lancio fìniinziario. Ecco perchè sobbar-,i 
cai le naie,povere 'spallfi aUailurissimar, 
croce che ho portata, con bastante di
sinvoltura e ierinezza^ ma sempre ono-
ratamente, infino arcompiersi delle ele-
zioni generali, perche volli sagnncarmi 
ìnfino niruUim'ora, affinchè,̂ U^̂ ^ 
il meno peggio póssibilW?questey|Sfiŝ ^^ 
streprovìhpie, dove, gii agenti ministe
riali corsero lo s/ee^Ze-tj/iase,nè già sol
tanto per combattere ì ca^idati dell'op-. 
posizione, ma per Jmpegire che ricscis-;; 
serp perfino i Giacomelli e i .^Gabe|li,, 
uomini governativi^ ma franchi^ mei in
dipendenti, ina. capadi di coittbattereil 
niìiìistéro nelle sue ingiastizie, nelle sue 
immoralità; ne'suoi carrozzini, ne'suoi, 
deliri liberticidi. 

delle opero di penìtònzaj per trarne 
tufcti^ frutti che il papa énumora e che 
augura a tutti ì fedeli dando loro; rapo-
sìoUcà benedìliòne. _ 4; ^̂r 

t. 
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Da'tins^yetteM che ci pervenne, 
'da Eov igo,^Jo|llaiiio quanto segue : 

• ^ • 

,'-- ̂  

" L a tensione degli animi è alt 
quanto calmala f̂ lm partita d^óiìòre 
avvenirti M ^ i slAóri Ru^..à e 
J 3 ^ » Ì = .è terminata con una buona' 
stretta di tìiatìd scambiatasi dai duel^ 
lauti, che si sono comportati da per
fètti cavalieri. 

T/ \ , • 
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Ma ciòiJipn è tutto: sembra che 
questo fatto abbia ad essere i! pro
dromo di una tregua fra i parliti : 
tanto e vero ciie da cosa nasce cosa-

T - J ^ ^ ^ ' 

' Oggr stesso, iii'cui vi.scrivo de-

WmìlàMo^ u^^g^anza com
posta metà di ^dicali, e metà di 
moderati, onde ', geitairé definitiva
mente le basi di un componimenlo. 

moderati a-

• " ^ 

4 ^ 

I 

I 

m) 

V Scj come-spero/ 

denranno -aUe propost&.4^l ^^^i-
calL avremo ottenuto ciò ciie tutti 
desiderano, la pacejljbèriìntesò'p^^ 

; onorévole per entrambe le parti. ' 
,Yi scriverò Tesila^deiradunàn-

; za appena qiii' sarà noto. 
Tenete per̂ '̂ SWMra ; la elezione 

del Corte. > 

oOesisletidò gli amici suddd 
dal generoso proposito — io scrissi 
quanto segttèr 

« Caprera, IO dicÈrabr^ 48^^, 
« Mio caro Maiicidii • ' 

(« M'inchino eoa rispetto e gratitu-
dirte davanti al dettame dei rappre-
:sen|nti dèlMiiàzione - ^ d , ^ i acfi! 
cettido il dono nazionaìe^^^iualunquè 
sia -— se non vi fosse ai mezzo un go-
verno che io tengo colpóvóle dell^ 
serie del^ paese, e dì :^Mi ' non %ffff: 
esser complice. 
••'- « Riconoscente a voi ed agli,|y^icì. 

u Son,a.,per,,la vita 
« Vostro: 6. GAETBALDI. 

« nonrcdùto oggi dai giornah es
sere un fatto compiuto la,dehberazione 
accennata, è certo là considero come 
il .massimo degli onori e d§Jj,e ricom
pense al poco da me operato nel com
pimento dèi mio dovere verso la patria. 

tx Ducimi dover insistere nella mia 
risoluzione di noUs^accettare il dono 
per le ragioni anzidette — prostràh-
domi), riverènte e grato, davanti al no
bile consesso nazionale — da cui spe-
i-iamo : t u t t i ; ^ . miglìorame^ilo neU|^ 
condizioni di questa nostra Italia. 

« Sempre vòstro 
« G. GAiaBAI.»! lì. 

Viv^ Garibaldi! Egli col suo rifiutò' 
j dà una bella lezione a coloro che sue-
' chiano i milioni sulle miserie del paese. 

ìm 

f|j3B0 Franzoja ci risposo' queste te
stuali parole: Sono ì̂ìo-̂ ropjpo «MCO»-
venienti che succedono nel,x)rimo gior
no di vita di un giornale, lo ero jeri 
a Venezia, per cui non'sùhoìc'^sponsa-' 
bile, pel resto l'autore di quel cenno 
di Cronaca è il crottista. 

la quale rlapoataMi soggìimgom-
mo che per il pubblico l'unico re-

sabìle è Sempre il Direttore del 
giornale; e ìnsktomiuò per avoro o la 

Irìtrattazione o unMinmodiata soddisfa-

.T^J .^ l " 

:ì:^^ia^^.a^«'-

Ed ora che, ho fluito, rientro ne'miei^ 
sHen2;i, coniorlato^ t̂|,9|,̂ ,|ilauso degli one-̂  
sti, ma sopratulto dana voce della mia 
coscienza, poco curante der resto, se lai 
stampa di destra, còm '̂eBbé a scrivere, 
il DiVî ô, mi avrà onorato de'suoisar-, 
casmt^'^ariiera, a dire il ; vero, assai 
infelice e meschina per sostenere un 
sistema di governo ancQji.'̂ più meschino 

, Una stretta dì mano e un augurio'dal 
Vostro'aff. F, SàrtórkH. 

Il Giubileo del;1875 

U alÉWilVf ffiitise" da ' noi quel 
!bravo e simpatico uomo:che è ij 
Vare. Ha alloggiato in (;asa délP avv. 
f arenzó, dove SÌ ^f^^o recati, per sa-: ; 
lutarlo molti : fra'i più influenti e-. 
lettori delv^collegio. : ,̂ , 

mtvQ a q^eUadelGorte,;è spun-
tata qualche altra candidatura, ma '" 

l ' i . ^ - - ^ 

siatene sicuro, non starà in piedi-
; fino al giorno delia votazióne. ,j 

' _ -> À ^ • ; 

Mk / f ; 
M 

n 

-}^^\ 
• ' ^ ^ ^ H -

Il papa ha indirizzato airEpìsca-, 
pato una enoìoliò#'$ei: annunzìatG il' 
giubileo del 1875^ Gravi circostanze 
gli impediroiio di far celebrare quelle?:̂ " 
dell'anuo 1850^ ma benché le difficoltà' 
invece di diminuir|,̂ BÌ siano, accresciur 
te, egli tuttavia non crede di poter 
privare la cristianità delle indulgenze 
del giubileo. ' 

L'enciclica prosegue indicando, le: 
coedizióni alle eguali sarànhWècordate 
le grazie del Giubilèo. Bisbgna confes-
sarsi, coniunicarsi, e.,per, i fedeli di.. 
Eoma visitare quindici volte successiff 
vamente a perìodi.le basiliche dif''Bàĥ ^ 
Pietro, di san Paolo, di san. '̂Giovanui 
in Laterano e di santa Maria Maggiore. 
Per ffll altri fedeli correrà* l'obbligo di 

Un altro noh.farsijuògoia pròc't^^ 
dimérifón ; ^ 
; Il signor Enrico Bignami' SfLodii:^ 
ich era stato arrestato molti juesi fa, 
;come..partecipe a piani dì rivoluzioni 
iini;érnazionaIiste,j^v stato ieri messo in 
libertà per sentenza del tribunale dì 

;Trani, che non trovò alcuna sussi-
V ^ 1 _ . ; ' ' p . L ^ " 

'Stenzà di Creato nelle accuse hiossegli. 
Ora, chi lo indennizza delia salute 

Collegio S. Daniele 
BlùscieilltoTon. Tommaso avv. 

Villa che andrà sedere a sinistra. > 
La sconfitta dei moderati non 

poteva esseijî ^più completa. 
Questo ci fa augurar bene per" 

Tesilo delle altre elezioni supple
mentari nella sezione veneta. 

zioue 
' > : • • • . . „ ! . : • • . . . . • -

Il Frauzoja ci chiese qualche, ̂ tempo 
I a rispondere e d̂  accordo con lui fu 

fissata l'ora delle 2 pom. per trovarci 
all'ufficio di direziono, onde ricevere 
dà esso la risposta definitiva. 

ÀHo 2 pom. ci siamo portati al 
luògo convenuto e abbiamo trovato le 
portò deirufficio chiuse: siamo tornati 
alle 2 e mezzo, e le porte erano egual
mente ohiuse. Per soddisfare scrupolo-
sanlente al mandato da noi assunto^ 
iiàrao passati "alla tipografìa Ijongo, do
ve viene stampato il giornale VAvvenire, 
ma neppure colà trovammo il E'ranzoja. 

Ritenuto, adunque che, con tale con
tegno che da sé stesso si quahfiti^lp 
Franzoja non intende né faro la chie
sta ritrattazione, né darvi quella'sod
disfazione che dà ogni uomo d'onore; 
rimettiamo nelle vostro mani ii'mah«5 

I ^ I ^ - _ • , 

dato di cui ci voleste onorare e salu--
tandovi;:iipi| dichiariamo vòstri affez.mì 

Nicolò Sandri -Giacomo Alpron 
Inavugurazittii^^dell'anno giu

ridico pretìso il Tribunale Civile e Q,orî |4 
zionale di.Padpva:^«^l^ipiròré'?ÌÒ 
ebbo l̂uogo "flà-Bsomblea generale pre
scritta dal regolamento del nostro Tri-
biiuale. Assistevano airadunanza,,,r.oltro 
tutto il personale della Magiatratilra,/^^ 
d̂ l Pubblico Ministeroi|tìtogà,il sig.Pre-

CROl^ACrOITTADINA 
E FATTI DIVERSI 

1 g^iiB«lligiio se sì 0 n o 
debba e possa avvenire uno 
^contro fra i signori Bolaffio e 
Mlrin^ per comune accordo fra 
i quMtro che rappresentano le 
% e part i , è stato . deferito ad 
un giurì d 'onore . 

î̂ ISel primo suo numero, in iiiicen-^ 

%>; -ir̂ f to'wT 

1:SÎ  

ffràvemehtc deteriorata dal carcere e 

, ha recato agli interessi morali e ma-
; tonali suoi e della sua famighu? 

Il rifiuto di Garibaldi ìV 

m^^-

La Gazzetta di Torino Xìnhìì\ìii?i \e 
seguenti letterèj con cur il generale 

T ^ • ^ 

Garibaldi motiva'il rifiutb'dell'assegno 
#1^10 ultimamente dalla Gàitìérà dèi 
deputali in di lui favore 

Caprera^ 25 dicembre 18f4i 
«Mio carissimo liihoUj 

« Vi prego'di far pubijlicare le 

' (PAI 
visitare la cattedrale^ ê ^SSĴ f® chiese,l|flinee seguenti: 
indicate dal vescovo; Altre disposizioni 
concernono i viaggiatori,^! navigatori, i 
religiosi, le monache ecc. 

•;:|IÌ;enciclic^||pij«a,,raqW^ndai^^^ 
ai patriarchi, primàtiî 'arcivescoy|v ,̂r.5te .̂ 
ecovi ;di spargere la notizia da- essa 
anuimzinta, di eccitare a tale scopo io 
zelo del proti, onde disporvi il popolo 
con delle istruzioni, delle missioni e 

"%i-m 

à 
ente alla lettera qui 

sotto trascritta, diretta ai mio illustrél 
amico -^ onorevole Mancmi — io. già 
avevo manifestato all9,^tp^ft la nsg),||r 
zione'vdì non accettare il dóno nazio-
naie p dotazione,-^ che per iniziativa 
dei nostri amici si, voleva proporre al 
Parlamento — in^^mmderazione dello 
stato deplor^evole delle nostre finanze* 

nò di cromc^0ÌMjvvenire, sior-
naie dei preti, insultava il direttóre | 
del nostro giornale. i 

; L'àvv. A. Marini spediva tòsto 
i suoi due amici N. Sandri e G. 
Alpron coir incaricd' di ottenere dal 
signor Giovanni ̂ a n z o j a direttore 

i d e i r ^ z ; ? ; « l t ^ i r e i a tfichiarazìonefi 
! di scwsa 0 uria riparazione d'oìftél 
I , Dalla seguente lettera il pubbli-; 
co giudicherà quanto vigliaGCO]%^É-
bene esordiente, sia questo^ signor 

^Franzojà, } 
• Egregio avv. A, Marin, • 
) Padova, 4 Gennajo 1875 

In seguito al mandato da voi rice
vuto icìsiamc^ecati oggi dardirettore del 

[giornale VAvvenire^ per chiedere ad 
esso in vostro nome la ritrattazione del
l'ingiuria contenuta nel cenno di Uo-' 
naca nel suddetto giornale e ìntìtolatb : 
Vertenza Mar in-Bolaffio, 

Alle Mi circa recatici alla Direzio
ne àoìVAvvenire, trovammo il direttore^ 
Pranzoja, al quale abbiamo esposto, il 
motivo della nostra visita. 

•fétto coram. Bruni, ifflindàcò della città, 
cpmm. £*iccolì, il rotture mugnitico della 
Università ,• coram.. Tolomei', Ur illesi-
dente del consiglio dell' ordine ,degli av
vocati, oaV. Colèttij il presidente' del 
consiglio di disciplina dei Procuratori, 
cav» Xjeonarduzzi,Hl presidente, della Oa-
fuera Notarile, eig. Schine,Ui,.e l'ispiettò -̂
're,di P. S. sig. Mengozzi, 

' La parola veniva accordata al signor 
fProcuratore dei Ke, avv* Guerra^ per 
leggere il resoconto dell'amministraMòne 
giudiziaria nello scorso anno 1874fW 
mozzo alle molte cifre ripoî tato daÌf^§ 
gregio magistrato noi non avemmo né il 
tempo, aè il n̂ p̂ ,̂ di fare, una/scelta,, e 
siccome si,provvedorà tantosto alla pub-
.blicazione del resoconto oer lo stampe, 
ci riserviamo dì tornarci sopra in queì-
r occasione. 

• S ! ^ 

•Jlspi »l 
I • 

=-^ K ^ / ^ *^K&' i ^ I ̂ ^ 

Abbiamo avvertito una reorudésl 
BT 

za nei furti che da 1159 chWno stati 
nel Ì87'3' ammontarono a 1472 nel,1874, 

Sciocche vuoisi attribuire alle gravi con- , 
; dizioni annonarie, del cessato in verno, edî  
alla negligenza che i contadini adopera
no nella custodia del pollame, sul,qua
le verte la maggior|||a dei furti,B|es3|, ;. 

Anche i fallimenti che, rivelano le 
condizioni del commerciò hanno unaeer-

; ta importanza. All'aprire dell'anno ffiu-
ridioo 1874 p^t^anc^lfallimenti, ne 
sopravennero nell'anno 7, e se ne chiu
sero 4. '-\-_: '••^^- •• • 

Il cancelliere, signor Silvestri^ davi 
quindi lettura della composizione del 
'.. Tribunale per l'anno venturo. -'^mm 

Dopo di ohe l'Assomblea general^,., 
veniva levata, 
, CoHsigHw I^iT'ovIuciule. Jeri fra 

1 vari argomenti posti all' ordine del 
giorno, fu trattato anche quello della 

(spesa addizionalo per lo commemorazio" 

B!^ 
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MWiì Ffanceaoo Petrti^ca della miiile sóef 
sWgm Si è tompô ^ ta or.cupatoiiuynosrro 
giornale. 

approvatala-questo titolo';I|^f|fe . 
sa di L. Ottomila per pagareTdèbìii'con
tratti diillacòfflitlilsìonevv^ .̂  i . • 

• " - ' ' • • ' ' • • ' ' • ' " • • ' ' • ' " • » • ' 

P o l i z i a "sti 'adalc. — Nói non 
sappìanio che ruzza di contratto esiata trS* 
il Municipiortt^'appaltatore dî Ia pplizia 
stradale circa lo sgombro della névejpré-
babilmente in questocontratto^ella neve,; 
n.qn si sarh. fattp conno; ma veder parte 
delle vie S a ' c i t t à dopo ben otto giorni 
dalla caduta^^^lla neve òoperte, della stes-
tó, è cosa che; oltì^PÉimdstrÉftàe ntii 
siamo una delle ,ultìmò.t9À^più sucidè città 
d'Italia^ fa divenire dell' opposizione an-
chei^^^fiemmaticQ cittadino - di Padova. 
Adunque "còlle teorie cìie regnano al Mu» 
nicipio gli abitanti di. via S. .Girolamo W 
d^'vìa^fe Massimo non pagano le istesse 
tasse degli Sitanti di via §. torenzo e dì vìa 
Si. Daniele! Evidentemente a Padova si go-' 
I I P I - ^ a g ^ i M : Municipali con due pesi; 

i^i^ite. 'misure.. ~ ,E ipoi ^cosa-'":volete' 
che si occupi della neve il sig. Piccoli? 
egli'ha da votare la legge deF domicìlio 
coatto/,per chi non la pensa •come lui, e 
eli aifari municipali sono tutti in mano 

.-f^.Ui-^^tr-^.^ ->• ' • • • • • * . r - - . • . - : ; • , • - • ' • • ' 

dérsig. Moisè Da Zara, le' cui' tendenze 
estremamente economiche ognuno conosce;. 
^ I r t e m e sempre di spender troppo.Dopo 
ciò è sempre vero clie ogni.popoipjìa, il 
governo chPli merita. A:Padova nelle ,e-
lezitìnr comuffali:- sif yuole seiTOPquei 
quattro 0 cin(iue eterni salviìoff delia pa-
tria, e guai a combattere il Piccoli tìindat 
co e deputato imposto da otto o dieci ca
valieri^ tutti interessati ad ave/'lina per
sona che non può occuparsi ttèl, Comutio 
per far ciò che più loro garba, e il iUoiaò 
iia /ara cUe crede si gpyiirui il L4omuiie 

^_^^i 
y - ^ ini. -T-:Ricbrdiàmo;ai,cittiMini fl diJ 

spostò dagli artccdi : 60, : 6 Ì | i | Ì i 63 0 
regolamento Municipale di polizìa 1. ap,ri,< 
^^^^: N.. 5140, e per la più. esatta osi 
servanzà dei medesimi da parte di chiunque,^ 
il sihdacoihWiibblicato le norme pel" la tassa 
e per il possesso o ntenEmne dei cani. , 

di Padova. —, Compiuta la tassazìonWlf, 
gli esercenti commercio ed industria per| 
l'esercizi0i,187d, s'invitalo tutti iridistiti-;; 
tameate, i commercianti od industriali del
la Provincia, ad ispezionare a tu^to il gio|^ 

0 6 dei corrente gènnajo 1875, ,i ruoli'̂ ' 
dei lassati che saranno ostensibili, tanti^ 
presso la Gancèlleria di (|uesia Camera, ! 
quanto presso.^^^Segreteria dei ^singoli/ 
Cpmiini fores i ,Se lO^ptimeridiano^allei 

\% pomeridiane dì ogni giorno, anche f̂ -

; Ad ogni esercente "che si ritenesse ag| 
gravato dall'imposta gli tassa, è libero e 
produrre reclamo, in carta libera, tanto a' 
protocollo di ' qtlèsta ^Gameì'a, qriènto s| 
quello del rispettivo ufficio Municipale, (se| 

l'i'esercente domicilia in ..un .Comune forese 
=̂ della. Provincia) nQn, ^ iù t̂ardi delI'S gen-
najo.:Ì875. 
: Xfispezione dei raoU dei.,taWti; è-fa
coltativa soltanto nel termine perentorio 
suindicato. • 

•>€^reclami devono essere prodotti dalle 
'singole .dittq inscritte nei ruoli o dai ri
spettivi proprietari e firmatari delle me-
desime, ed esMre corredati di tutti quei 
documenti chè^l^ano a comprovare Pe-
Sposto. Quelli che Ibssero insinuati spirato 
il giorno B gennajo^H875, non saranno 

,,;pre|_kin considerazione. 
Questo avviso, di cui viene disposta 

l'affissione nei luoglii più frequentati della 
•̂  cMj^e che sarà- corteaeraeate pubblicato 

lìmenfe. In difetto, faranno istanza per 
* inscrizione .dei medesimi, non ommet-

teafcle occorrenti dichiarazioni. 
3. Dovranno j^parìin^ntBjUnifom 

alle precitate disposiaioni quei giovani che 
nati in altro Comuhe, fanno qui abituale 
dimora, senza che risulti avere altrove do
micilio legale. :;^^f#ttl^ " ^-••'^àw 

: :Ìii" questo cab' esìfairaniiòo faranno 
p^ilnlfi'é V atto, d| . |pro nascita defaitj 
mente autenticato. 

_ . . _ • • 1 - ^ -̂  . . 

/#fDovranj!^essere fatti inscrìvere a 
cura dei loro genitori, tutori ly^ongiunti 
i giovani chW^ià fossero al militare ser-
VIZIO non che quelli che si^rovassero re
sidenti fuori dello Stato. 

• • . • • • ' 

5. r giovani che esercitano qualche 
arte 0: mestiere, i servi ed i lavoranti dì 
camjMgià, èsÌbiraftno,neÌr atto della pre-
senffiSné per la iscrizione, il'iibretto che 

lypfrà ió r | restituito c ^ ; tostò sìansi fatte 
le.opportuhe annotazioni rispetto alla leva. 

6v;>fl|ueilì che nati nel Comune risul^' 
^^icil ìati altrove d i ^ n t ì ò colà ri-

'•if^sB: 

ilioggiamo uel 

i 

tino 
chiedere la loro inscrizione, e procurare 
no sia dato avviso" al sottoscritto dal Sm-
daco del Comune sulle cui liste sii saranno 
fatU inscrivere. 

1 - • • -

^:S^^LS«>^i in i nati nel corso dei-

dì Padova coaieifia;: sua lam^ Kdie ai •̂ ^dalie singole tìiunteiVlunicipali, e dai gior-
Municipio nostro non si:.sappia nulla dì 
taii materia e. mai nuUa s'abbia fatto, ci 

' V ' ' - - " 

basti.cijtare due latti; j l primo che mai 
si conobbe quanti metri cubi all'anno di 
spazzattlrè^lÉ^ la'citta, per; ouLsì 1 S 
un contratto di.pulizia stradale alla cieca* 
secondariamente che solo/nel presente an-
no'di"grazia 18.75, dopo;^ anni dalla cac-
ciata.delìo straniero, si pensò di far rile
vare l'estensione del piano stradale ifeìla 
città, per forse poi più. coiiGi-etamente'Sp-
paltafg^.,.i lavpri4eila;mariuteuzione -stra- • 
dale, fìiiòra incohstiltaménté condotta per e-, 
conoraia, e la pulizia della città appaltata 
senza conoscere ^ |uaj ; quantità di concime 
;si ricavava in città. • ^̂  

Signor Sindaco Piccoli se alligna in voi 
sempre queir onestà che, tutti cominciandoi 
da^noi vi riconosciamo, depone te il mandato #^ 
politico 0 akinlnistrativo • siate O sindacOiO 

;*< deputato, mâ  non tenete due cariche ìncom-
patibili, é che unitamente non potrei^ di-
sirapegnare..:,,. . ̂ , , 

conta che H'altra seh accaddev-vici^^ al 
Ponte^Molinp, una scena da destare la pììia 
v iva . ,^ tà . fe ' 

Una donnai dicondizione'Civile, cOnèr-
t adp^hó Scialle il viso, colle vesti in di
sordine, tentò di gettarsi dal parapetto del 
ponte nel sottoposto corrente. .̂ ; 

;lJn s ìpprj che.̂ di là passava fu ii? 
tempo dì trattenére quell'infelice, che, ci 
dicono, sìa madre di diversi figli. ... 

Fu condotta dappripià in un vicino, 
caffè, poì:alla. propria ca^a.. ^ i^f t ; 

fi^ftlànatel ileH«) t p n o b r e , v^ Un 
abitante della via Borgo Zycco ci prega di 
denunciare al pubblico certi figuri/1 quali 
ogni sera, quando passano per quella via, 
si divertono a spegnere J J à n ali a gaz j 
per cui regna durante raffi ia nottola 
più completa oscurità con sommo diletto 
ci chi torna alla sua casà\un po' tardi, 

naii della ProvilìBia, sèrvr'dì norma inde 
clinabile a tutti gli esercenti, ai'iine di non 
incorrere in ommissiòni, : J ^ % J 9 4 , ^ n s e : 
guenze non avrebbero che ; incolpare loro 
medesimi. :.^mmmm~- ' ' "i 

. 1 «Ssrl̂ ì.R iti ì<ftaKÌ(& ^ p o s t é g g i o 

"^"^ '^"^ ^ y ^ ^ ' ^ ' ossia la,^P^zione 
delle tasse cocaunaU per la occupazione 
di aree pubbliche; ^furono "dalia Giunta 
concessi, in, appaltò dal 1 genn^o 1875 
al 31 dicembre 1879 al sig. Uagarello Tu-
^^^^^ .feiyanni colle stesse norme e la: 
medesima tariffa, fin qui vigenti.' ^ 

Il locale destinato dall'appaltatore àà 
uso d .^hcio dell impresa medesimGi ,è sito 
ili Piazzetta .Petrocchi: al civico N. .519 
pressò r Ageiizia. di Pubblicità. 
t*;.:, ,1 commessi destinati all'esazione delle 

Parino'T856''é che avessero cessato dì vi-
vere, i parenti o tutori ne esibiranno 
l'atto.4i decesso, dì»bitamente.' autenticato 
dall'autorità pi-eposta* alla cóMjiiazidne dei 
iregistn di Stato Civile. ,̂  
=*̂  8. Saranno inscritti d̂ ^̂ ìfìcìo per età 
resuntà quei giovani che don risultando 

Compresi nei registri di Stato Civ'il̂ ^ siano 
lalla. notorietà pubblica rltenutia v&r̂ Vetà 
Richiesta per P inscrizione; C \ 

Non comprovaiìdo cfe autentici doeii-i 

CORRIERE VENETO* 
Sabato, sera ebbe 

luogo all'albergo iifig^^,un banchetto 
in onore del dèputaWvarè. i ^ t 

Da.remo nel prossimo numero il 
Sunto dolio splendido disc'^'ao^ii^puun-
ciato dal deputato dèi IL ^oUi^gio.^^, 

ADRIA -rr- lì sindaco cav. AìfoaaO 
urri SI è dimesso. 

Tdghamentov 
,,̂  .-Un fatto nuovo e assai deplorevole 
S accaduto in questi giorni nelle car-
.cori mandamentali-,Un alto funzÌQnac,io> 
della localo magistratura, meri"' 
ceva là sua periodica visita d'obbligo 
alle carceri, veniva d'impirovviao vìo-
ìontemeiite percosBO sulì^lìi^cia da un 
detonuto. Questo disgmzfàto, cui la 
fortuna non ha risparmiato i suoi be
ai, perchè giovane, sano e ricco di 
più tóiiioni, è molto noto nel nostiro 
circondario pe'suoi eceossi di brutale 
fiirpre, dei quali altra volta ebbe a 
rendere conto alla Giutitizia. Egli tro
vasi eoi to il ..peso di una a;rave impu-
taaioue. ner la quale fu tratto in ar-
resto or sono circa venti giorni.f^n^j 

lì giornale VArchi^^ 
via ha cessato fino da ieri le sue pub 

tblicaaioui. È vonilW^tìlai^luce invece 
%n giornaletto clericale. 

ULTIME NOWIE 
Nel ctìUtìgiò di Avellino, tanto_faTno-

80 ormai nei fasti della parzialità, la 
giustizia ba trionfato delle m|,n^.,con,aor-
tesche ;il tanto combattuto Èrescianiorra 
è riuscito con oltre cento voti di mag-
giortinza sopra il candidato di destra. 

; Avv. A^liajrm Uirecturts 
Il (gerente reflporifliihiìe Stefani AnfonÌj^M 

^•^jf.^rr."T>-
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m0 HQH PIÙ' MEDICINE 
PERFETTA SALUTE '̂̂ ^̂ ^̂ 't» a tutu senzr 

I 
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menti, e prima ^ U estraziOneyn^d aver i n e spese, meduaU Udelm^^ .Facitia di atvlute 
^a'età minore di quella loro attribuita, IHf **"ry di, tondra, detta; 
verranno conservati sulla lisia di leva. 
: ; 9. Gliommeàsi scòperifi^ntìòprivati 
dì benefizio della estrazione :a sorte ed 
esclusi daUp: aspirare aUa eseiizioné, alla 
surrogazione di fratello, ed alla affranca
zióne del servizio di prima categoria, e se 
siaiisi resi colpevoli di frodi b raggiri al 
fine di sottrarsi all'obbligo della leva, in
correranno altresì lielle pene del carcere e 
della multa comminate tlail! articolo 169 
della legge sul reclutamento 

1!ca'ar«B CiÈSicordi, J^inenica .il 

.^K'̂ vraalaUia cede/alla dolce Reva&CBBtjH 
Ar<»iJ"4»%, ohe restituisce,salute, energia, ainiét-
tito, di'gesU,je e sonno. : ..„ ?S«»; 
>^:£8sà gufli'àb-e senza medicine, né iiurghe, n^ 
spese té disi)eps\ gastriti, gastralgìe, acidìià, pi* 
tul^, nausee, vo«ĥ ^ cosiiiiiviioni, ilbnec, IUSSBJ 
,as,ma, etisia, tutti v W d i i i i der/petto,.deUa go-
la, del.4:?to, della vocXdci lj,-oiicliÌ, male alla ve-

TtJj-

• ^ - , _ > T 

.V h'"i 

L • ' 

tasse suddette sono i seguenti: 
Dalla Santa .Annibale, Sartori Pietro, 

Bedin Sebastiano, ChìozìiàC^io. Batt., i quali 
per fàrsì''rÌGOnoÀcere in atto dì servizio a-

' vranno obbligo dì portare indosso senaprei 
•visibile una placa colla leggenda: Impresa 

degli stazi comunali* ; 
Hl'SiRsdaco del Comune di Padova, 

visto r articolo ; a p . della Legge sid reclu-
Aamonto .notifica:/.m. l^^f^'M 

•1. Tutti i cittadìi^i 4ella,jStatp, 0 tali 
. considerati-^fpnore del |ìodìcé civile, natfc 
tra il-S. Gennajoedil ajoiòèmbre Ì S I G 

e dimoranti nel territorio dì questo Co
mune, devono ossero inscritti sulle ,̂,̂ |iste . 

: alleva. %.' '^M '•''" ~~-'^ "' 
2. Corre obbligo ai gióvani predetti 

di' presentarsi air inscrizione entro il p. v .̂ 
mese di G êunajp, e dì.fovnire gli schia
rimenti che loro sìeno richiesti, nonché dì 
dichiarare i diritti che intendessero far 
valere a suo tempo per conseguire la ri
forma, 0 l'esenzione^ , 

I genitori o tutori procureranno che 
gl'inscritti predetti si presentino perso-

Teatro era. affollato, questa volfca,j|^,dà 
la reiazioué -un̂  ex; tenore ia parrucca 
che si ricorda i beati tempi dei Lornhar-
di quando faceyaiio: palpitare ruditorio 
a dispetto dell'austriaca polizia. 

Ma quei tèmpi son pasea t i^ non se 
ne parli più. 3 i Lomhàrdim questa sta
gione vanno avanti zoppicando j sembra 
però che il ci.elo vadi rischiarandosi sem
pre più. I l 'bitrito|.9^^,e M o a piace, ora 
che trovasi assicurato iiella parte,eme|; 
te la aua bella voce iatuonata in modo 
da farsi applaudire. 

Pel resto è meglio tacere; bene»u 
có'ri ; bene Vpròhestra. 

Mégozìantì saranno coiifebii: a Milano 
è stato fondato un giornale apposta 
loro. S'intitola : «ÀasBxetAa dlel n e 
^lA^ÌyM,Q^nUore ufficiala del commeif' 
ciò. Ne abbiamo sotf occhio il program
ma e i due primi numeri. Il movimento 
dei mercati e dai porti, gli, ultimi alti e 
bassi dei ; ^zz i dei.generi^vffiaranno con 
prontezza; lefiregolarìfil^ i 

' Bisogni dei ̂ negozianti ' vi traveranno eco 
*éd^appo§jgip. Ce sue notìzie saranno at

tinte allei fonti ufficiali. Ha il merito di 
uno straordinario buon mercato. Esce tre 
volte alla: settimana e non costa che l̂ - ®« 

Gli abbonamenti al suddetto gioriffif^^ 
come pure alla Qmzetta dei Prestiti^-sì 
ricevono esclusi'^amente alla casa L. Bà-
rison a C. via S. ÌGaetanoN. 3391 — Pa
dova. 

iscioa, ai fegato, alle veà^^gn miestiw, mucosa, 
cervello e del sangue} 26 aM<j^,jyn;.,-rtfti7e succcs. 

|^-^sM5,0Ut) cure ooin^reseVi^jB j j J^Q^IJ ,„,^IÌ,Ì1 

del duca di Pli'sliowj di maiia^^ l̂a marchesa di 
|Breban, ecc. %̂  

••• " • , ,Pangi,15'H4rnè;Ì862; 
,. In seguito a malattia epatica w ei^aduta ui 

uno, s t a t a i deperimento che durava ' ' ^«ù sette 
anni. S*MÌnusciva impossibile dileggéi-ffji s^j.;, 
vere; aoifrìva ài battiti nervosi per tulio i^g, , 
p(jj la digestione era diffioilissiraSi jiersistèi^^^lg 
insonnie, ed era in preda ad un' agitaaìoiiti W ; 
vosa insopportal>ile,\cUe mi faceva errare per .0 ^ 
intere seiua verun riposo; era sotto il peso d'ùlià 
mortatè'lristezasa. .Molti'mèdici mi avevano pre* 
scritti inutili i^imetli;, ornai disperanJò volli far 
prova della ;.^^t^a.j^avina di salute, lìa tre mesi 
essa forma;ilinib abituale niiii'Ìment(j.'n vero no
me di JS[e«flÌenta.̂ ;le si conviene, poicht̂ , grazie a 
Dio, essa niì Ha tatto riviveie è riprendere la n̂ ia , 

Più nutVitìvIVcIie • 1'«ti-stto di'-'i&arne, eoono-
^^izza anche, 50 volte il suo prezzo in altri rimedi. 4 

lù'icatole: 1.4 divkih 2 fr. 50 c.-^qi*IÌÌl. 
4 f r . 50 e : 1 fciU. 8 fr.; K l i^ki l . 17 fr. 50 c.5 
6 MI. 36 fr.j 12 kìl. 65 (r. B i s c o t t i m 
Jtev-Rleuta; .scatole da li2kil.4fi-.50o.jl kii.8 fr. 
, La K o v » I © t t 4 » «> C*»»»®'»**® in 

f iPolTrere per 12'tazze 2'fr.^5U c.ì,per 24 taa-
ZB 4 IV. 50 c i per 48 tazze 8 ir,, i» T a v o * 
l e t t e : per 6 tazze 1 fr- 30 C.; per 12 tazze 
^^.Jpc.ìpor24tazze4(r. 50c.-j per 48 tazze 8 fr. 

'••'*Casa I9fia Ésps'y e €).,«. S, tri» Toni-

Ltà,presso l.priuoipali farmacisti .e droghieri. 
" RI VENDITORI: a B»A1I®VA G. B. Ai'rl-

i ^ ^ ^ r 

" T ^ . -

® 

w-

^^fonseUce, Farmacia alla Fede, di SpaJcìanl^ìcolò. 
"^ Pordenone, Roviglio ;' farni. " Varasciiù. - * 

FOrtoqruarOj A. Malipieri, farm. — Rovigo, A. 
.BÌeKojG.' Caffjgnoli ^.i^P'ito al Tagliameli' 
V>, Pietro Qftavtara, farmacista. TohnezzOy Giìx-
seppe GhiusBi fàrm. •• Tfeutso, Zanetti, - Udine, 

lWia8Mi.,aderaOr L. Ciaotti, L. Dismutu 

'^. m 

^V 

] ^ 

•••'.-'=•• •>• 

%. 

' • ^ .'^iÉ&s^^àflè^^k>^-àiidsà^-tìlim'^. .^-dsj^^MiÉii Y^té&H^a- •ihtfri^SJriii^ilo .*^^i^--



Sì 

mente ' k-lÉé'eokn^tldàlè^^^'Mt Mostro; 

-^^^ 
^ 1 

^ . : ^ ^ 

^ '•^^ y. ' -E^>^ 

PILLOLE- • 

BEL •,?ROéÌPIGMCCA:Ìil^ PAVIA- ' f 

Le (JUHII oltre la virtù di calmare re' 
, giifirire le tossi, sono le|{germente depri-; 
ìiièhtìf^pfomuovono é fiieilìttmo ;fÌĴ espCÙo-

^liiòne, liberando il petto sènza l'fiW'tìeì' 
SAassi; du quegli ihcoiiibi '̂éH^Jiìjon p d 
rmicò toccarono Jo studiò inQatumatorìO 

^Aila scatola'L. 4 .50^ frunL'o''l<f'-fi. 
- p e r poa to . • •'''^' ^•'-•<^-yM-- \^^^^-^'^'- ' - • - 1 

• ' iBwccMoa'Haal ;;|B^ÌV là'• ieessis,, DÌ, 
nainor azione'^ ̂ perciò utilissimi nelle p©i*-: 

' t o s i . ed inìrr©clda<«irè, come pure 
deliŝ  leggiere irritazioni delWi^^ìla e dèi;: 

, faronchr sonò Tfeoc l J ic r in i p e r iòes©-
• nel Profeasorèj i'ignacéa ÌX^ PavU ;̂ <cÌie, dì̂  
fucile digestione e di pronto efettawes^^^ 
00 piacevoli al palato-.—SìJa.PiUole che.* 

;^:i,./juccnenni sono ,,usitptissiiui dal c an - l 
laMftft e |ia*eai«aìos*l p e r riciaiai-l 
ff»ar©,.-l».,>;»'óce e toglScpé la" raa i" i 
c c a i e o . — Prezzo olla scatola con; 
istruzióne deltagiìota t̂ . f,Sp,V.;,fpnchij 

\X.;':^.^®,.:per.^Ia.^p,mta.: ••«:,: '^'-': . \ 
V é r a è l i i iÉkl l iJ i i i lé ' i re la a i -

l ' a r n i c a di f i ia l lca^ l , , Mifanoj ,app|*f̂ - ! 
vota ed usata dal coiiapiantò Prof, comra-1 

. dottor BlBERl dr"Torino,-"'SrMdico qual-
siasi CAJ^LPi |a,|je5ìtìaò;/ipar.;i^^, affezioni I 
reumatiche e go^Ei^^^tl^re.-^iiV^^ tii j 
pìedij non; ehe^peiĵ aqlorì̂  aìlq. redi. (Vedi j 

;AFI!ILLB MEbicAii di;:;|>^i|igi,.r^j;;]Mtìra9l 
-1870). - - Costa L. ,4 fi fròncò ;(> dpnucj-- i 

>'''o <!o"IŜ > ixrnessa;jl^ yHgiia . postìHf] 
di L. j | . «o . ; ' . .; 

lano. :—• La medesimo, oltre la tìrma del 
! prepriitbrè,' viene contriMltìntó^ '^.,^_, 
ttiittbro a ìaecco: ^0. tì'a^^eaMJjWiWctnb. 

;̂ 4̂y.edfl3Ì-J)ioliÌ9Va»iobes(lelU 
. ficiule di Berlino 4 agosto 1869). ,: 
'• ^^"'•M«BHÌ?aiemy"lk©#y"di"Ber,r|^ 
•'> l̂fnò'̂ éonti*(y--Itt|'40«ll&^̂ p̂ reÉtì̂ '̂ ^̂ ^ i stessâ  
îCariuaciarneostaÈÌl* '̂4j.ifrancOi4lii«i#.8® a 

p a i o l e - „a.MdWrle,,itìot.^. mM^ 

, I^SIW© ^^^htdti, di Salsapa»! 
"•rSglta''ì»©pnr®4ivc^Ìi;,.SWfflg«i^ 
^aa rga t ìve , o d o t t a t e W ^ f e W^̂ Prb-

(ifessori ideile ììieiinichefrincipìylP d'alalia ;! 
iliinnno la|ìp|||^l?ietàr4slt Sij'oppd, e), vs«gp-i 
^ 0 pr^ee^$^^^, id^ ^p^^o;pce^dersi,• 

massime viaggiando,.^ììL;hon avendgJUn-i 
conveniente di rectî i'e ^dqtori^al :veht;re,f 
come le altre pÌìl|Ì(i\ purgbtlvél'"' -^^ 

?;soàto|a di;itìi;fÌ8'-eiSv?sinili!^©^olÌa -ticatola' 
li^ijn-ij^Q L-i ||>S|0;;;; franelî jìpien» poa?a| 
^^jl'gumento d^qen|,^^,ppf ^^tO}^, : , j 

^||^SB3ati&U, i n ' ^Hilfk ft gslorrai: d a l 
ie ' '"àZ tóli©- )é,--:Vi'' 
iu«$dl©ii^cìbei!Viìdtainoi'^^»iBU«J/<pì!>r 
^^la|j|i^o:W0IB©»©©,'.:",. o iIiwédian«© 

f 

m 

''"*^-':M%-' 
\ 

• = = 1 -

•noldi i«ga;MM©T«lì^,si||;^©gaU^,^^^ : 
fi';:;!,;.-.„-,.,i;.;^A' 

di dominnior^scnipre Ci|»|«af^jBC©4tare 
eli© le teUi v e r a tì'istlleaaS -dLMi-

f r a n c a . 
^ ' ' ' ' " ' S i t i e l f a /^fnlocm'è fornita'dì ,;tuttt^''l 
i JRim^at che i possono f^ocoirètci ' ình^àìàitijue 
sorta: cif,ì»^.afa^li^,, e , . | i^ , /a„f« |^i^ipng^0d« 
richiesta, inimttt, se si ncmeae, anche «t 
consigiw «iedico, contro rimessa;:tit-«ttgiwi | 

;..̂ ,,Scrivere.a"lla l^avM&eiK^M. ài ®&- ì^ 
lavio '^ 'ÀIleaiì i^ 'Jvja- ' nteraVfÈMi " 

ol oaiSI^E WIII«®llf'i^ 3i:yBiiae ili'JPIiao. 
v a .alia farinacia aUlV^W^*^'*'^ fliWtl'(?^'l53,ar 
ni, ZaneUiiBeraar4i '« uiii'erj Pende, Francesco-
nì, Gasparini ed,g^iMagflaìintìldJare(!h(* f̂ î̂ ĝifi 

^ik'Vecclna. -/Bassauo? ^aliris, Ghirardi fliBal-j 

netti, Mdioni, Bnvio, /annini; De Faveri è tra-
itelli >Bi(>J«iiiJ^^'Legn^oj'^^VaJesi e iDi '̂'StéfafioJ 
Adria'Bruscaini Gius^ppe^*^-Serravalle:.Be,Mar^ 
chj/Francesco.— Badia ;BÌ8aglia. —••JEste, Négr) 

•E^rigeUstà/'-'.i!! • 

pl^^Ammìni^ttàzioni e pei' î eVisiòne de' ^onti. 

rieri;e.Case Coî raercfaU' • ^ i^ : 

^cenù}rmmdmer'Biitìsi'^ìt&^^^ ìiomò ^ tendite^ftMe u:̂ ^ Banco ̂ tìì 
nfòfMzionicommei^ciali,'incassi ecc. ; 
/ AGENZIA D'INDICAZIONI nei tiguài-àì lìell$ M l a n z 

, r!|ii|lO I ÈU^yC)^^V/r-f^ .affissione; permanente idi.rAvvisì. > nei;. uQua-
dri.bwfcimon^nelleap^^^^ Padova —̂f Affiiiòiie ^^^Afvtóì' 
negli,Òainib«sji'AlbergI^ì>iSla2Ìoni^|rroviane ed 'aitrilùogiii^d!'maggior 

e^l Inipì̂ ese di PufiBffcìtà tórmànen-

'•-™fe' ì . / ^ 

tPMstére e Na îbààli ^"bistribuaioAfe'a.maiio delle Circolari — Abbonar 
mentre 

W " i nifi' 
=ÌL.1S!^ 

ed inserzioni a.tutti i CJiomali a Italia senza alcun aumeatOadii spesa. 

' = 1 V 

•f 
• ' . ' . ^ i EV'pubbliGatp il-nuovo Ift̂ gjo' 

di 

'm^ 

a 

' ^Uriica edizióu& autorizzata lusitana 
••• -^Un'^tòinmèftn'i8^«*^^ 

A j 
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\'"fr 

•- L 

tCT-^'K.TJr-fc.'iKKrjruTA-.i'OtttlE* pSì<3^i;3SnUK1 [f^mjlrd[ 

^ ^ 

yendesiprèsso • i priticìpali 'librài d'Ilalia. 
^ - ^ 1 . .J . >. 

1 ^ ' f 

Eij^ iIlffjiWMfpj^ai^agjjip.^nfiìlBÉinr I ;̂as'ag^?î Fgta£afì?'aB3a;QJaff̂ ^ 

^ j 

u t#f^!^ili 

^.^^^:^t^^:^^:^^^-it^.^^^^i^(^& 

i f 

. - • r . J ^ ^ . ••-̂  i^Ln- i ^ J i ^-. ^ 

• - ;> :7-v^- / 

^ . - ' 

mMt. 

Mi 

•H^OW F i U ' 
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il 

1 ^ ^ .f(i •VJ 

,- iu ^•M^:;; ' ' / M Ì ; ^ 

FRATELLI 
© VO,S;j;;a^*«>, .d|iaS 

i-i\iri\ 

r ^ J ^ ì ' '• .f. 

,A,e,€,viTrT;n«|il^no, Vii iS* Prospero,.?. 
\ _ 

•m ,wr -^—i -••> I I 11 T 

taton onatòrt^del JFER'^'ET BR-ANCA» ,aMverino-ciie dosso non,i>«i da uessuu altro <?ssere'̂ '̂fÌibbnc^to:^àè>per' 
noa^pptrÀ iHRi.pro.̂  

Spacfiiandos 
lezionato, 
durre que 

Mettiauto 

ohelta'è stfiî P ^'egida^idelìii'Legge per cui il falsificatore sarA passibile'di'^cgf^ 

tfóKfett"̂ ' fctìlU- fifrtia -déJ-fra-^ 
istessa firiua.'r-- L'eli 

_ ^ 7 \ v - ^ t 

l'i.T^V ,t ì 1 

crediamo d^anieresse gentu-aleirichiamarpJ^atleni^iojtiaj^uU'importaMaidì; fat .usOideluterù^gènliino PfiRNiiT-BB.'ANGA e ai^raritii-s^Wella provèi^t 
. / ' ,:̂ ' ipfÈii. za; csìiendtì4'unica idJtita Sfc 30. .ìt Ì ; - : o O X O a r : 1 1 «3 £9, ènora .iiono3i:mta, com*?, 1» 

tìfoVBno ,.i seguenti 

dòrfà^it38a©tà«a 

Padova^ Via del pafe 
•/iQriCiste pillole gìoviino pei" tutti glMnco-

modi e midòri prodotti dulle^lifjrróìdi e 
Italia,,gotto, - '•' : 

Prezzo:d'Ogniscattola còritenen» 
le :5Pb pillole It. I>:' 'una con re-
%%dL istimzìpne. 

I-. 1 '.'-.il •11:^4 i . 'i i 

del 

"" Spediu una cassa di questa specialità ai Sindaci di S. Seyew. o di Aprìcfina,,ove:ueir anno 18(55 infieriva il.cUolera morbus, questi"fisposerù^'subìtu 
aol' sègitente blegramma'^Vlèttéi-a; ^ ' > = .. .». ^ : 

Al signori (^l^elly S.Sdve8tro,5 Milanp,Ll(iHorp/rii]otì!|so agisce Jiròftpritooràiìgiusla-fitperì Sindàbó"'^ttg'nffit. 
'"' '" "•,."-""'' '"'.-', ••-. ;• . ' , ' , ":: '. ', '•, ,̂̂ ,;,,Aii'f9Bj>.. 2 dicembre ^1§,65, • 
Duranteil'^corso^déll'epidemia cholenea in:,(^u^sta cit t i 'e dopo fino «1 giorno ' d"tìggi, 11 sftttosotittn JJfjkiara'asserii W molto vantaggio 
liipiorè "détto Fei-ifet-Branca in Woltì indivìdui coiflmBSsi. alte ?ueoÌire mii^ighe. • Utile; Bpeciabueute fu, trovato negli;ifidonC(ÌnÌibhepi-aÌudiano lo svilup

po coierioo,,.e nel, rimediale agii acciacchi residuali dom superata la, raaJattÌB clie còataala inBi.slénza fiorai ungano o rita£d!iiio,ìaiConva{^sCtin!ea, . 
Neir ìntéreise^dMIà^ verità e dell'umanìiÀ, il sdttóscritió-lJè^l tól^ittien-^riraliiià U pvesenrè'dioIiiabjÈiohél'':' ^ '''fifeiro ttotu'ftèngoit , Med. Gond. 
Visto per la legalizzaisiona della premessa firmii( ê  qualifica,del, sjg.; 4,'*''". ••> - '•• ' • ' 'r -.: • '.\ * >' ',•:- '•-•'• i'Mèrtgo^zi.' l*Ìet3ro 
Dàlli'Hejid. aiunicv'3fdi6è^ùib»'è-18B5.! ^ J:̂ ' :; ' i / , . ., XI SìndacoiM; ^/T^tzioIL 

;Pi;ezzo alla bottiglia.dafiliUft L.,il!.6©. t ^ Bo,ttÌglÌQ;da'Bocoàlè-%." ®. -l''ÀU'a mezza'ì)oÌtiglia"L.j *;ft©' ™'Si>ii«e'UMniiiallapgio e'.tì̂ Wĵ ^ 
0 '4«i cooJipiuetìii.!;'-^.:Aiyriv«nfilitojri;tìiiVi4a^^ Scqìzisto aJl' ingrosso si accorderà uno: aaonlo. ^ !, , , - .i . / / i . •' . / ''•' '•'•••• " - 2 '' 

.„^ . ,. • r::-j;:x:^ffm:^m> W » T « W «. € . (PSOPROTA'; BOTINÌZZI), 
j E t^ rn^ , COCA èun^^qccelleacellfquor^e, .9ei:y^^ItrQsliCpm,rJs^^^ dóUo forzo, agendo •sui uórWdéUa; vita organica, 

Bul cervello e aurmidoilo spinalo,,© aeryo accora copsebitìtaall'acq < ^ i 
L'-ElfCALY^J^O liqilor^ igieuicOj stomatiopj febbrifugo ed efficacerppòservtevo coatro,i mi^^^ i--.-i ' . •. i • 

aria malsana, aromatkzffi'con'^biynzoesaeiissiaUidel^^ d'AùslIràlia. Ecceller 
auchtì QoUacquaie.colfiaffè. f • + ^ 

I ' - ^ 

luoghi paludósi ler dì 
ente .^^p.orp, gjatiBBimo 

Tip. Crésliini. 
-ì-^iii^iìi-'L^'ì-ziI^ 

^ iri 

BMi 

•H 

S 

i2?tfiilt|- •^iSfi*tLfe?*itì] '.'4LM4 • t ì U ^ ^ -?.aJ5tì3..«f.T4.. iii^iftaAi^-jiap/- . ^A^ i j r ^ ld i^ 


